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Nella splendida cornice di Feltre, ai piedi delle Dolomiti, si è aperta la kermesse iridata della specialità Volo

37 bandiere, è mondiale dei record

COPPA ITALIA PETANQUE

Il fuoriclasse Ricci vola e trascina Imperia al successo
LA 5ª EDIZIONE della Coppa
Italia giovanile della petanque è
partita per Imperia. La squadra
del Comitato provinciale guida-
ta dalla diesse Antonietta Gua-
sco e trascinata dal fuoriclas-
se Diego Rizzi e da un sor-
prendente Saverio Amormi-
no ha fatto centro. A dar man
forte ai liguri i compagni Fede-
rico Ardoino, Jessica Rattenni,
Loris Malliano, Matteo Denaro
e Simone Bertone che hanno

avuto la meglio in finale, per 8
a 6, sulla rappresentativa di
Cuneo guidata da Franco Bar-
bero con Davide Acchiardi,
Emanuele Galliano, Gianluca
Brondino, Guido Rinaudo, Lu-
ca Palmero, Nicolas Rei e Si-
mone Barra. Terze classificate
le squadre di Genova e di Tori-
no.
Sono state assegnate anche le
maglie tricolori a coppie di cam-
pione over 60. Ad indossare

quella della petanque sono sta-
ti Carlo Guasti e Lucio Spis-
su del San Rocco di Genova
che hanno superatoin finale
Bartolomeo Banchero e Raf-
faele Montaldo della Ronchese
di Genova; terzi Garrè e Man-
tovani anch’essi della Ronche-
se e Marcato e Tosi della S.M.
Marassi di Genova. Il titolo del
volo è andato invece al Veloce
Club di Pinerolo con Livio Am-
brogio e Bruno Giordano che

hanno messo al tappeto (13-2)
i liguri Mauro Bertolino e Mario
Bertolino portacolori dell’Ando-
ra Bocce. In semifinale la cop-
pia del Veloce Club è riuscita a
prevalere in extremis (13-12)
sulla Chierese di Giovanni Pei-
ra e Natalino Peletti e l’Andora
con il punteggio di 13-10 ha
bloccato la Toso di Arenzano
(Genova) composta da Fran-
cesco Risso e Sandro Viziano.
La Fenice di Venezia ha con-

quistato il titolo rosa di Prima
Categoria del volo con Stefania
Parise, Liliana Azzalin, Serena
Parise, Franca Infanti, Rosan-
na Piccolo e Luigina Tomasel-
la. La squadra guidata dal tec-
nico Martina Bornacin ha su-
perato l’ultimo ostacolo costitui-
to dalla torinese Richiardi che
schierava Sandra Saccagno,
Vanda Rossetto, Rita Fracassi,
Luciana Pavarino, Maria Cas-
sanego e Luciana Veglia. D.H.

RAFFA, ASSOLUTI U.23

Ferrara è un campione elettrico
Il perugino Valecchi è secondo

Il podio dei Campionati Under raffa che si sono disputati a Bologna

RAFFAELE Ferrara,
elettricista poco più che
ventenne, già vincitore
nel 2009 della Coppa Ita-
lia giovanile a Perugia
con il quintetto di Salerno,
è il nuovo campione ita-
liano under 23 della raffa.
E’ stato questo il verdetto
alquanto inatteso con cui
si è concluso alla Persi-
cetana di Bologna il tor-
neo tricolore più prestigio-
so ed ambito degli under
al termine del quale la
piazza d’onore è andata
all’outsider diciannoven-
ne perugino Luca Valec-
chi, giunto ad un solo
passo dal traguardo dopo
avere disarcionato il pa-
drone di casa Daniel Ta-
rantino (militante in A1)
e il viterbese Leonardo 
Polidori. Quest’ultimo
aveva in precedenza ap-
piedato il campione
uscente Federico Patre-
gnani e quello europeo
Luca Viscusi.
Il neo campione, che nei
momenti cruciali ha lotta-
to con i denti e con il cuo-
re, ha voluto dedicare
questo scudetto “a papà
Stefano che è stato il mio
primo maestro e ai tantis-
simi sostenitori della mia
regione che hanno fatto
un tifo da stadio dandomi
la carica necessaria per
superare indenne un paio
di situazioni davvero sca-
brose. Nei quarti, infatti,
ho sudato le proverbiali
sette camicie per ribaltare
un preoccupante 4-10
contro il cremonese Iaco-
po Gaudenzi; e in semifi-
nale – aggiunge tirando
un sospirone di sollievo –
quando ho superato sul fi-
lo di lana un cliente sco-
modo come Alessio Fo-
glia che si era portato ad-
dirittura sull’11-8”.
In precedenza il futuro
campione aveva elimina-
to nell’ordine il sassarese
Antonio Senes, il romano
Luca Di Felice, il mace-
ratese Luca Pascucci e
il monzese Federico 
Varè.

Questa invece l’amara ri-
flessione da parte dello
sconfitto Luca Valecchi.
«Anche se alla vigilia di
questo mio primo campio-
nato under 23 avrei fatto
una firma lunga così per
l’argento – confessa – è
chiaro che al termine del-
la finale mi è crollato il
mondo addosso perché,
dopo avere recuperato da
1-7 a 7 pari, un mio ma-
laugurato blackout ha
consegnato in un solo
colpo 4 punti al mio av-
versario che nella tornata
successiva ha poi chiuso
definitivamente il conto in
suo favore».
Negli altri cinque tornei si
sono visti all’opera tantis-
simi giovani con la stoffa
dei futuri campioni, so-
prattutto per quanto ri-
guarda ovviamente i tre
tabelloni riservati agli un-
der 18, a conferma che la
raffa può dormire tranquil-
lamente fra due guanciali
per quanto riguarda il suo
futuro.
Nel corso della manife-
stazione il presidente fe-
derale Romolo Rizzoli,
dopo avere ringraziato il
sindaco di San Giovanni
in Persiceto Renato Maz-
zuca e il presidente del
Coni di Bologna, Renato
Rizzoli, per il fattivo con-
tributo dato a questo
evento sportivo, e dopo
essersi complimentato
con il comitato organizza-
tore coordinato da Dino
Passini e con la società
Persicetana, ha voluto
sottolineare che “l’Italia
delle bocce è leader a li-
vello mondiale e questi
ragazzi, che gareggiano
oggi, hanno dovuto supe-
rare impegnative selezio-
ni regionali a conferma di
quanto siano floridi i no-
stri vivai«.

CORRADO BREVEGLIERI

CLASSIFICHE FINALI
Under 23 Individuale –
1° Raffaele Ferrara (E.
Millo, Salerno), 2° Luca

Valecchi (S. Angelo Mon-
tegrillo, Perugia), 3° Ales-
sio Foglia (Sambucheto,
Macerata), 4° Leonardo
Polidori (Oriolo Romano,
Viterbo). Under 18 Indi-
viduale -1° Davide Ric-
cardi (Stella Azzurra, Ro-
ma), 2° Roberto Pomante
(Atriana, Teramo), 3° Mi-
chael De Vergori (Maglie-
se, Lecce), 4° Riccardo
Carboni (Città di Ascoli,
Ascoli Piceno). Coppie -
1° Luca Capeti, Manuel
Rovesti (Reggio Emilia),
2° Miconi,Rossetti (Mace-
rata), 3° Piovesan,D’Alia
(Treviso), 4° Zaccardelli
D.,Zaccardelli G. (Frosi-
none). Terne - 1° Luca
Capponi, Mattia Garofolo,
Leonardo Stacchiotti(Ma-
cerata), 2° Notaro, Cata-
palvo, Caccavale (Napo-
li), 3° Romano,Trotta,
Pappacena (Salerno), 4°
Innocenzi, Vitali, Vivian
(Ascoli Piceno).
Under 14 Individuale -
1° Mattia Visconti (Baro-
nio Scavi, Lodi), 2° Gia-
como Paolo Rambotti
(Magri Gomme, Brescia),
3° Luca Di Ruscio (Stella
Azzurra, Frosinone),4°
Niko Bassi (Viareggina,
Lucca). Coppie - 1° Mat-
teo Luchetti, Gabriele Ma-
rinelli (Ancona), 2° Morla-
chetti L.- Morlachetti G.L.
(Campobasso), 3° Pepe-
rini,Baghetti (Ascoli Pice-
no), 4° Scavoni-Lazzari
(Brescia).7 - Campionati
femminili raffa

A FIRENZE SCUDETTI ROSA 
Saranno 224 le atlete che
a partire da sabato matti-
na scenderanno in campo
sulle corsie di Firenze e di
Prato per dare la caccia
ai 4 titoli italiani femminili
di categoria A, B, C e D
della raffa. La manifesta-
zione tricolore si conclu-
derà domenica alle 14,30
sulle corsie del Boccio-
dromo Comunale della
Sestese di Sesto Fiorenti-
no con la disputa delle fi-
nali. Dirigerà Sandro Pa-
lombo di Frosinone.

I NOSTRI ASSI

Nari è il veterano, Grosso il baby
Longo è fresco del titolo italiano
DANIELE GROSSO Ventitrè anni, nato a Moncalieri (Tori-
no), gioca per la Brb di Ivrea. Nel suo curriculum ci sono 4
titoli mondiali e 7 italiani. E’ anche recordman mondiale del
tiro di precisione under 23.
SIMONE NARI Di Cairo Montenotte (Savona), con 39 an-
ni è il più anziano del gruppo. Operaio, gioca per la squadra
del Forno di Torino. Nella sua carriera si è finora meritato 4
titoli mondiali, 3 europei e 7 italiani.
ALESSANDRO LONGO Di professione fresatore, nato
24 anni fa a Moncalieri (Torino), è fresco del titolo italiano (l’ot-
tavo in carriera) nel tiro di precisione conquistato a Roma una
settimana fa. E’ stato due volte campione mondiale del pro-
gressivo.
MARCO ZIRALDO Friulano di Fagagna, geometra, tren-
tun anni, è il numero uno italiano e ai primissimi posti nel
mondo nel tiro progressivo dove si laureato campione iridato.
EMANUELE BRUZZONE Trentasei anni, di Varazze (Sa-
vona), fa il meccanico ed è l’unico a non avere mai indossa-
to la maglia iridata. Questa di Feltre potrebbe essere la vol-
ta buona. Nel suo palmares, comunque, ci sono 3 titoli ita-
liani. Gioca per i colori della Chiavarese di Genova ed in
questo mondiale fa la gara del combinato.

PARLA LINO BRUZZONE

«E’nata la corazzata Italia»
SESSANTACINQUE anni, una statura da pi-
vot, un mancino che nelle bocce si è meritato
gli applausi sui campi di tutti i continenti (non
si contano i titoli mondiali che ha in tasca), Pa-
squale Bruzzone, Lino per gli amici, è torna-
to a sedersi, dopo cinque anni, sulla panchina
azzurra di commissario del volo dove, in pas-
sato, con la sua esperienza e capacità di crea-
re gruppo, aveva regalato all’Italia numerose
medaglie in campo mondiale.
«Ho accettato volentieri di tornare sulla panchi-
na del volo perché la Federazione ha creato
uno staff tecnico di prim’ordine, un team eccel-
lente che può guadare a traguardi importanti».
Si è varata la corazzata Italia.
«Proprio così. Una pattuglia che opera in pie-
na sintonia, ha progetti ambiziosi e vanta un’e-
sperienza ed un entusiasmo straordinari. Con
il general manager Dante D’Alessandro, il
professor Basilio e Campana, siamo uno staff
che può dare grandi soddisfazioni alla Feder-
bocce».

Mondiale seniores. Per Feltre si è scel-
ta la linea giovane ma già ben svezza-
ta.
«Sì, e secondo me è il meglio che oggi si muo-
ve sui campi del volo. Sono tutti atleti ancora
nel pieno dei loro anni verdi e, nello stesso
tempo, vantano un curriculum da campioni».
Bruzzone ha portato sui rettangoli fel-
trini Daniele Grosso, Marco Ziraldo,
Emanuele Bruzzone, Simone Nari e
Alessandro Longo. Un quintetto che
porta al collo, pur con la giovane età,
una collana di successi mondiali ini-
ziata già militando negli under 14.
«Il sorteggio non ci ha penalizzato e la parten-
za è stata soft. Comunque i giochi veri ci sa-
ranno nelle ultime tre giornate dove saranno
decisivi gli incroci tra le squadre vip. Come in
passato saremo prevedibilmente in quattro a
giocarsi le medaglie, Francia, Slovenia, Croa-
zia e noi».

D.D.C.

Eccole le 37 nazioni partecipanti schierate sul parterreSimone Nari, la chioccia

Azzurri a Feltre: da sx il gm D’Alessandro, il ct Bruzzone, Nari, Grosso, Ziraldo, Longo ed Emanuele Bruzzone

SI È ALZATO il sipario a
Feltre, nel cuore delle Do-
lomiti, sul 34° Campionato
del mondo seniores di boc-
ce della specialità volo,
una sfida iridata che ha fat-
to per la prima volta tappa
nel nord est d’Italia e che,
fin dalle sue prime battute,
ha mostrato di che tempra
sono fatti i feltrini. Un’orga-
nizzazione perfetta, un per-
corso scandito al secondo,
una coreografia che ha fat-
to spellare le mani per gli
applausi agli oltre 4000
spettatori che hanno assi-
stito deliziati, domenica se-
ra, alla cerimonia di aper-
tura del mondiale, una pas-
serella multicolore che ha
invaso il Palaghiaccio dove
sono state allestite 16 cor-
sie di gioco sulle quali si
stanno sfidando ben 37
squadre nazionali, un re-
cord di partecipazione.
Entusiastici i commenti de-
gli amministratori pubblici
feltrini per questa kermes-
se sportiva che porterà si-
curamente beneficio anche
al tursimo delle Dolomiti.
«Era da metà degli anni 80,
quando ci fu lo scontro di
hockey tra il Cska e il Bol-
zano – raccontano – che
non si vedeva tanta gente
al Palaghiaccio e nelle vie
di Feltre. E, come avviene
sempre in questi tornei, il
bello deve ancora arrivare
perchè sono previsti per le
finali di sabato e domenica
decine e decine di pullman

da tutta italia ed anche da
mezza Europa».
Alla corsa per la conquista
di 6 titoli, quelli dell’indivi-
duale, della coppia, del
combinato, del tiro di pre-
cisione e del tiro progressi-
vo e della staffetta, una
maratona di tic toc delle
bocce metalliche che si
snoderà fino a domenica
11, sono scese in campo le
prime della classe, le solite
Italia, Francia, Slovenia e
Croazia, che troveranno
però pane per i loro denti
contro i paesi emergenti,
come Argentina, Cina,
Russia e Turchia che negli
ultimi anni hanno fatto pas-
si enormi nella tecnica e
nella specializzazione so-
pratutto nei nuovi giochi
dove, oltre alla classica de-
strezza di polso, occorre
anche una grande prestan-
za fisica per cimentarsi nel-
le prove di corsa-tiro come
il progressivo e la staffetta.
A fare gli onori di casa e ad
accompagnare questo
esercito di magliette e ban-
diere provenienti da tutti i
continenti sono stati i figu-
ranti del Palio di Feltre con
sbandieratori e tamburini
che hanno dato la carica
alle tribune sempre più en-
tusiaste. Dopo la sfilata
delle nazionali è seguita
una rappresentazione delle

leggende delle Dolomiti
bellunesi, uno spettacolo
molto aggraziato dove il
Mazarol, il folletto del bo-
sco, l’Anguana, la fata del-
l’acqua, e la Stria (la stre-
ga) sono state i protagoni-
sti di una storia accompa-
gnata da musiche, luci,
fuochi ed effetti speciali
che hanno incantato il pub-
blico.
Poi l’ alzabandiera dell’Ita-
lia quale paese ospitante e
della Federbocce interna-
zionale che ha promosso il
mondiale. Il tutto con l’ ac-
compagnamento della ban-
da cittadina diretta da De-
borah Ongaro che, assie-

me ad un folto coro di gio-
vanetti, ha intonato Fratelli
d’Italia. Sono seguiti i di-
scorsi delle autorità con i
saluti del consigliere regio-
nale del Veneto Dario 
Bond, del presidente della
Confederazione mondiale
bocce e di quella italiana
Romolo Rizzoli, del vice-
sindaco di Feltre Ennio 
Trento (l’aereo del sinda-
co Vaccari era rimasto
bloccato a Roma causa il
maltempo sul Triveneto) e
del presidente della Feder-
bocce internazionale del
volo, il francese Christian 
Lacoste.
Da tutti lodi e complimenti

soprattutto a Franco Buosi,
straordinario patron della
kermesse, l’uomo che ave-
va in mano il pendolo dei
Campionati e che, assieme
a centinaia di collaboratori,
è riuscito a tagliare un tra-
guardo di grande prestigio
per tutto il nord est della
penisola mostrando un im-
pegno ed una volontà dav-
vero eccezionali.
La serata si è conclusa con
la recita della formula del
giuramento. Per gli atleti,
mano sul cuore, ha garan-
tito l’azzurro Marco Ziral-
do, per gli arbitri si è impe-
gnato Carlo Perino.

DANIELE DI CHIARA


